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che cos’è il Fosso del Ronchetto?
un’Oasi Naturalistica che si trova nel 
Comune di Seveso

DOVE SI TROVA ESATTAMENTE?
nell’area compresa tra via Marsala, via 
Scoglio di Quarto, via Sprelunga e via 
Boves

a che altezza è dal livello del mare?
min. 215 – max 240 m sul livello del mare

quanto è grande?
Si estende per un’area di circa Ha 7,5, di 
cui Ha 7,1 di proprietà comunale.

e la gestione?
L’area è gestita in comodato dalle 
Associazioni Legambiente Laura Conti di 
Seveso e WWF sezione Groane

da quando?
a partire dal 1994, anno in cui si 
conclusero i lavori di riqualificazione 
ambientale avviati nel 1992 per volere di 
alcuni cittadini, con il supporto delle 
stesse associazioni ambientaliste e il 
benestare dell’amministrazione comunale.
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Difficile pensare che quest’area 
è stata un giorno, non più di 
diciotto anni fa, devastata come 
una discarica.

un luogo dove 
gli abitanti 
buttavano sporco 
sullo sporco, 
inconsapevoli 
del valore 
naturalistico 
che sempre più 
si nascondeva a 
seguito di quei 
gesti quotidiani di 
distruzione.
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Oggi chi visita 
l’Oasi del Fosso 
del Ronchetto 
rimane avvolto 
dalla sua 
bellezza. 

Quest’opera è il 
risultato di centinaia 
di scambi, riunioni, 
giornate di lavoro, 
verifiche progettuali. 
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E’ il risultato 
dell’amore di 
alcuni cittadini 
che non erano 
proprietari 
di quella 
terra ma erano 
semplicemente 
amanti del 
territorio.

Hanno fatto una 
conversione di 
quell’atteggiamento, 
dalla distruzione alla 
cura, dall’inconsapevole 
incuria alla manutenzione 
del territorio. E c’è 
stato un amministratore, 
e alcuni funzionari 
della pubblica 
amministrazione, e ci 
sono state associazioni 
che hanno raccolto questa 
disponibilità.



�

Senza queste idee, senza questa 
dedizione, senza questa opera che 
si è tradotta in un contratto 
di cura di un ambiente naturale 
urbano tutelato dai cittadini e 
dalle associazioni locali, oggi 
quest’area non esisterebbe. 
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Sarebbe 
attraversata 
da una 
strada, luogo 
anonimo come 
molti luoghi 
della nostra 
contemporaneità.

Ci piace ricordare questa storia e portare 
questa pratica a esempio in un momento in 
cui una “grande opera” di viabilità sta per 
oltrepassare e cancellare lembi di territorio 
– il bosco della Moronera, vicino a Lomazzo, 
il bosco della Brughiera, vicino a Como - la 
cui bellezza e valore merita ben altra cura e 
preservazione.
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La storia del Fosso del Ronchetto inizia nel 1992 quando 
insieme al WWF Sezione Groane e al Circolo Legambiente 
Laura Conti abbiamo cominciato a prenderci cura di 
quella che sarebbe diventata un’Oasi naturale di valore 
inestimabile sia dal punto di vista ambientale che 
di quello della coesione sociale. Un impegno  basato 
inizialmente sulla fiducia e la stima reciproca da cui 
è nato, successivamente, un vincolo formale alla cura 
dell’Oasi con il primo comodato firmato tra le due 
associazioni ambientaliste e l’amministrazione Comunale 
di Seveso nel 1994. Un vincolo prospero ancora oggi, dopo 
più di diciotto anni. Un tesoro prezioso custodito grazie 
ad una collaborazione che continua a dare buoni frutti.
Il Fosso del Ronchetto è, infatti,  una delle tante 
incisure che sono state scavate dall’acqua che scende 
dall’Altopiano e dalle Groane verso la Valle del Seveso. 
Nella vicina era dell’urbanizzazione selvaggia questi 
fossi erano usati come discariche, o in alternativa 
come  pendii precostituiti per il passaggio stradale. Il 
Fosso del Ronchetto era negli anni novanta del secolo 
scorso sia l’uno, cioè una discarica, e sia  destinato 
a diventare l’altro, cioè era già programmato che vi 
dovesse passare in mezzo una strada. Invece è diventato 
un modello di intervento fattivo della cittadinanza che 
insieme all’amministrazione si è mossa prima con un 
importante risanamento per uscire dalla spirale  del 
rifiuto che chiama il rifiuto (tutti noi siamo portati 
a buttare rifiuti dove già ce ne sono, c’è un effetto 
imitativo negativo importante) e poi ha posto le basi 
per la creazione di un’oasi naturale che venisse gestita 
dalle associazioni ambientaliste della zona, con 
l’abbandono definitivo del progetto di costruzione di una 
strada. 

MASSIMO DONATI, Sindaco di Seveso
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Si è soliti dire che dopo lo sfacelo 
dell’urbanizzazione selvaggia dobbiamo 
riportare il nostro territorio alle 
situazioni precedenti a quello sviluppo 
sconsiderato. Ecco che allora uno sguardo 
al passato può aiutare: nelle mappe di 
inizio ottocento all’Altopiano di Seveso 
c’era già una cascina che veniva chiamata 
Cascina Peltosa e tutta la zona intorno  
alla Cascina Peltosa era coltivata, 
come era coltivata anche tutta la zona 
intorno al Fosso del Ronchetto, distante 
poche decine di metri dalla Cascina 
Peltosa.  La cartografia ottocentesca, 
oltretutto, segnava con dettaglio i tipi di 
coltivazioni. Napoleone Bonaparte ha vinto 
molte battaglie perché aveva una cartografia 
precisissima e laddove vedeva indicata una 
coltivazione intensiva di risaie o viti 
evitava il passaggio del proprio esercito. 
Vediamo quindi nella preziosa cartografia di 
Brenna, geografo istruitosi proprio nella 
scuola napoleonica, emergere la peculiarità 
delle coltivazioni della zona intorno 
alla Cascina Peltosa divenuta la Cascina 
Majocca o  Petitosa: tutto il territorio 
era coltivato a vigne. Ancora alla fine 
dell’ottocento Seveso era ricordata per il 
suo ottimo vino.
Una Società cresce se non dimentica, se 
continua ad alimentare il dialogo tra il 
proprio passato e il proprio presente  che 
diventa così Storia. Preservare, curare e 
sviluppare il Fosso del Ronchetto ha quindi 
significato anche questo, perché  oggi 
l’Oasi è “testimonianza visibile” di luoghi 
ormai scomparsi e rappresenta un segno di 
Amore per il territorio. 

MASSIMO DONATI, Sindaco di Seveso
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Ho iniziato a essere ambientalista a Seveso, ho 
iniziato proprio al Fosso del Ronchetto più di 18  anni 
fa. Per me è un segnale positivo  anche lo scorrere 
del  tempo:  io vedo gli alberi piantati 18 anni fa 
darci la misura dell’età. C’è un salice, a cui io sono 
particolarmente affezionato perché è il primo albero 
piantato al Fosso del Ronchetto, oggi cresciuto di 
molto.  Questo salice indica proprio la misura di 
quanto è evoluto quel sistema, ma anche di quanta cura 
e quanta passione è stata messa soprattutto dalle 
associazioni locali. 
Diciannove anni fa, quando ci siamo trovati negli 
uffici comunali di Seveso – io, Marzio, Maurizio, 
Lele, Carlo, poi è arrivato anche Fabrizio - eravamo 
tutti un po’ dei “peones”, niente della professionalità 
di cui possiamo pregiarci oggi. Curiosamente, poi - 
perché a quell’epoca le pratiche di partecipazione 
non erano diffuse come oggi -, le associazioni 
ambientaliste, Legambiente e WWF, vennero chiamate da 
chi oggi è Sindaco (e allora era Assessore), facendosi 
lui carico di questo interrogativo: insomma, qua è 
arrivata la richiesta di un cittadino che dice di 
provare a tutelare questo pezzo di terreno; proviamo a 
discuterne, andiamo a vedere il posto…  
Da lì è nato un po’ tutto: l’idea si è fatta poi 
progetto, si è fatta realtà, si è fatta esperienza, 
passione per il proprio territorio, voglia di fare 
di più. E io credo che in parte anche i progetti di 
miglioramento dell’area attuati in questi anni siano 

DAMIANO DI SIMINE, Presidente di Legambiente Lombardia Onlus



13

frutto della voglia di fare di 
più, della soddisfazione che ci è 
stata lasciata, che ci “sentiamo 
addosso”, nel prenderci cura di una 
parte del territorio di Seveso.
Ho avuto  fortuna nell’avere 
la possibilità, come semplice 
cittadino, di prendermi cura di 
un pezzo di territorio che non era 
mio, che era ed è della comunità 
di Seveso, e di poter vedere quel 
pezzo di terra diventare grande 
con me, diventare patrimonio della 
collettività. Questa fortuna, 
questa straordinaria esperienza, 
io la auguro a tutti: è bello avere 
l’opportunità di  trovare un pezzo 
di terra a cui legare i propri 
desideri, i proprio progetti, le 
proprie idee di futuro. Il Fosso 
del Ronchetto contribuisce a 
fare un po’ più bella Seveso, più 
desiderabile per chi ci vive.
Ormai non vivo più a Seveso ma 
quando ci torno non posso fare 
a meno di passare al Fosso del 
Ronchetto,  ogni volta che ritorno 
non posso dimenticare tutti i 
volontari e le volontarie che 
hanno lavorato  affinché il Fosso 
del Ronchetto venisse tutelato, 
diventasse quello che è oggi: un 
luogo dove passeggiare per dire che 
in qualche modo abbiamo lasciato 
un segno positivo su questa Terra. 

DAMIANO DI SIMINE, Presidente di Legambiente Lombardia Onlus
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Narrare il Fosso del Ronchetto e i diciotto anni 
di presenza del WWF a Seveso, significa raccontare 
un’esperienza per certi versi “rivoluzionaria” 
rispetto alla gestione e alla cura delle Oasi 
praticata dall’Associazione fino all’inizio degli 
anni ’90. La sezione “Groane” desiderava  far 
entrare nel circuito nazionale delle Oasi WWF 
un’area urbana all’epoca fortemente degradata e 
ancora tutta da sviluppare, da creare. Era quindi 
una sorta di investimento sulla fiducia: si chiedeva 
qualcosa che andasse oltre la normale adesione 
al WWF che si limitava al versamento della quota 
sociale annuale. 
Si proponeva ai soci e alle socie un impegno 
che promuovesse il radicamento in un territorio 
circoscritto, attraverso un’azione concreta di cura 
in una sorta di affido di un delimitato luogo fisico 
- addirittura una discarica di rifiuti, come era in 
quel momento visto il Fosso del Ronchetto da una 
parte della  comunità sevesina.
Fu  quasi inaspettatamente una proposta accolta e 
realizzata da centinaia  di volontari e volontarie: 
un progetto fatto crescere grazie anche alla 
collaborazione degli obiettori di coscienza, 
giovani che allora avevano scelto di dedicare un 
anno della loro vita alla cura dell’Ambiente, 

MAURIZIO BORGHI 
Socio fondatore e volontario del WWF sezione Groane
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uomini, ormai meno giovani ora, che ancora oggi 
vengono  al Fosso del Ronchetto.  Donne e uomini 
hanno donato, gratuitamente, il loro tempo per il 
Fosso del Ronchetto, migliaia di ore di lavoro 
investite tenendo conto dell’esperienza, delle 
professionalità e delle capacità di ognuno e 
ognuna. Storie umane diverse a cui l’esperienza del 
Fosso del Ronchetto ha offerto l’opportunità di un 
proprio protagonismo. Hanno collaborato agronomi, 
falegnami, studenti e studentesse, impiegati che 
non avevano mai preso in mano una vanga prima. 
Hanno “dato una mano” centinaia di bambini e 
bambine. Quanti e quali rifiuti raccolti! Quanti 
rovi tagliati! Quanti alberi forestali piantati! 
Sempre  insieme con il piacere di trascorre il 
tempo in maniera utile, costruttiva. 
Insieme anche a Legambiente. Due associazioni 
ambientaliste con un’origine e una storia diversa 
hanno deciso di lavorare agendo su un piano 
di parità. Una collaborazione che dura e si è 
rafforzata nel corso degli anni con il comodato a 
tre (Comune di Seveso, WWF e Legambiente Seveso) 
che testimonia “formalmente” questa relazione 
e questa condivisione di responsabilità, che è 
anche un impegno a preservare questo frammento di 
paradiso oggi, domani, sempre.

MAURIZIO BORGHI 
Socio fondatore e volontario del WWF sezione Groane
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